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RECEPIMENTO DELL'ACCORDO QUADRO TRA REGIONE EMILIA
ROMAGNA E L'ASSOCIAZIONE ITALIANA DI SPEDALITA' PRIVATA
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

 -  il D. Lgs. n. 112/1998 recante “Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del
capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59” e ss.mm.ii.;

- la L.R. Emilia-Romagna n. 19/1994 recante “Norme per il riordino
del servizio sanitario regionale ai sensi del Decreto Legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, modificato dal Decreto Legislativo 7
dicembre 1993, n. 517”;

- la Legge regionale 23 dicembre 2004, n. 29 recante “Norme
generali  sull’organizzazione  ed  il  funzionamento  del  servizio
sanitario regionale”;

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con
la  quale  è  stato  dichiarato,  sino  al  31.7.2020,  lo  stato  di
emergenza  sul  territorio  nazionale  per  il  rischio  sanitario
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali
trasmissibili;

Richiamate le seguenti ordinanze del Capo del Dipartimento
della protezione civile:

-  n. 630 del 3 febbraio 2020, recante: “Primi interventi
urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa
al  rischio  sanitario  connesso  all’insorgenza  di  patologie
derivanti  da  agenti  virali  trasmissibili”,  con  la  quale  è
disposto  che  il  Capo  del  Dipartimento  della  Protezione  Civile
debba  assicurare  il  coordinamento  degli  interventi  necessari,
avvalendosi  delle  componenti  e  delle  strutture  operative  del
Servizio Nazionale della Protezione Civile; 

- nn. 631, 633, 635, 637, 638, 639 del febbraio 2020, recanti:
“Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione
all’emergenza  relativa  al  rischio  sanitario  connesso
all’insorgenza  di  patologie  derivanti  da  agenti  virali
trasmissibili;

Richiamati inoltre: 

-  il  Decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.  6  recante  “Misure
urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23
febbraio  2020  concernente  disposizioni  attuative  del  decreto-

Testo dell'atto
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legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia
di  contenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da
COVID-19”;

- il Decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14 recante "Misure urgenti
per  il  potenziamento  del  Servizio  sanitario  nazionale  in
relazione all’emergenza COVID-19” e, in particolare gli artt. 1
e 2;

-  il  Decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18  recante  “Misure  di
potenziamento  del  Servizio  sanitario  nazionale  e  di  sostegno
economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-19"; 

Richiamato  altresì  l’art.  1  del  decreto  del  Capo  del
Dipartimento di Protezione Civile 23.2.2020, n. 576 che nomina il
Presidente della Regione Emilia-Romagna quale Soggetto attuatore
per  il  coordinamento  delle  attività  poste  in  essere  dalle
strutture regionali competenti nei settori della Protezione Civile
e  della  Sanità,  nell’ambito  dell’emergenza  epidemiologica  da
COVID-19;

 
Precisato  che  il  Soggetto  attuatore  è  chiamato  ad  operare

sulla  base  di  specifiche  direttive  impartite  dal  Capo  del
Dipartimento della Protezione Civile, in base a quanto previsto
dall’art. 1, comma 1, dell’OCDPC 630/2020;

Rilevato che il Soggetto attuatore può avvalersi delle deroghe
di cui all’art. 3 dell’OCDPC 630/2020, allo scopo di assicurare
una tempestiva conclusione dei procedimenti; 

Dato atto che con l’adozione del Decreto n. 42 del 20 marzo
2020  del  Presidente  della  Regione  le  Aziende  e  gli  Enti  del
Servizio sanitario regionale sono stati individuati come strutture
operative del Soggetto attuatore per le azioni e gli interventi
diretti  ad  assicurare  la  funzionalità  e  l’ampliamento  delle
prestazioni sanitarie, in contrasto dell’attuale emergenza;

Posto che l’art. 3 del D.L. 18/2020 “Potenziamento delle reti
di assistenza territoriale” stabilisce:

- al comma 1, che le regioni possono stipulare contratti ai sensi
dell’art. 8-quinquies del D.lgs. n. 502/92 per l’acquisto di
ulteriori prestazioni sanitarie, in deroga al limite di spesa di
cui all’art. 45, comma 1-ter del D.L. 124 del 26 ottobre 2019,
convertito con modificazioni dalla legge n. 157 del 19 dicembre
2019, nel caso in cui la situazione di emergenza dovuta alla
diffusione  del  COVID-19  richieda  l’attuazione  nel  territorio
regionale  di un  piano volto  ad incrementare  la dotazione  di
posti  letto in  terapia intensiva  e nelle  unità operative  di
pneumologia e di malattie infettive;
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-   al  comma  2,  che  qualora  non  sia  possibile  perseguire  gli
obiettivi di cui al comma 1 mediante la stipula di contratti ai
sensi del medesimo comma, le regioni e le aziende sanitarie, in
deroga alle disposizioni di cui all’art. 8-quinquies del D.lgs n.
502/92, sono autorizzate a stipulare al medesimo fine contratti
con strutture private non accreditate, purché   autorizzate ai
sensi dell’art. 8-ter del D.lgs. n. 502/92;

- al comma 3, che - al fine di fronteggiare l’eccezionale carenza
di personale medico e delle professioni sanitarie, in conseguenza
della  attuale  fase  emergenziale  -,  le  strutture  private,  su
richiesta  delle  regioni,  mettono  a  disposizione  il  personale
sanitario in servizio, nonché i locali e le attrezzature presenti
nelle suddette strutture;

- al comma 4, che al termine dello stato di emergenza di cui alla
delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  31  gennaio  2020  cessi
l’efficacia dei contratti stipulati ai sensi del comma 1 e delle
misure di cui al comma 3; 

- al comma 6, che per l’attuazione dei sopracitati commi 1, 2 e 3
sono definiti dei limiti di autorizzazione alla spesa;

 Visto inoltre l’art. 4 del D.L. 18/2020, che in ordine alla
“Disciplina delle aree sanitarie temporanee” prevede al comma 1
che  le regioni e le province autonome possono attivare, anche in
deroga  ai  requisiti  autorizzativi  e  di  accreditamento,  aree
sanitarie  anche  temporanee  sia  all’interno  che  all’esterno  di
strutture di ricovero, cura, accoglienza e assistenza, pubbliche e
private, o di altri luoghi idonei, per la gestione dell’emergenza
COVID19, sino al termine dello stato di emergenza deliberato dal
Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, e che i requisiti
di accreditamento non si applicano alle strutture di ricovero e
cura per la durata dello stato di emergenza;

   Richiamata la circolare regionale n. 1/2020 del Commissario per
l’emergenza  COVID19  “Piano  per  la  gestione  dei  posti  letto
ospedalieri in relazione all'evoluzione dell'epidemia COVID-19 -
indicazioni all'11 marzo 2020”; 

Stante la necessità di coinvolgere le strutture di ricovero
private  accreditate  nella  rete  della  gestione  dell’emergenza
COVID-19 al fine di potenziare la rete ospedaliera e garantire una
adeguata risposta ai bisogni di cura della popolazione emiliano-
romagnola, nell’attuale fase emergenziale;

Preso  atto  che  in  data  20  marzo  2020  il  Presidente  della
Regione  Emilia-Romagna,  in  qualità  di  soggetto  attuatore,  e  il
presidente di AIOP-ER hanno sottoscritto un Accordo quadro per la
regolamentazione dei rapporti finalizzati al coinvolgimento degli
ospedali  privati  accreditati  nella  rete  ospedaliera  regionale
della gestione dell’emergenza COVID-19”;
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Ritenuto  ora  necessario,  con  il  presente  atto,  recepire  e
approvare tale Accordo già stipulato con AIOP-ER, allegato parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Preso altresì atto che con nota PG/2020/0252145 del 26 marzo
2020 Hesperia Hospital S.p.A. – struttura non aderente AIOP - ha
espresso la volontà di aderire ai contenuti dell’Accordo Quadro
siglato  fra  Regione  Emilia-Romagna  ed  AIOP,  fatte  salve  le
peculiarità  che  caratterizzano  le  prestazioni  erogate  dalla
struttura in questione e che vengono declinate a livello locale
negli accordi in essere con le Aziende sanitarie coinvolte, e che,
pertanto, è necessario autorizzare sin da ora senza necessità di
ulteriore provvedimento l’eventuale stipula di specifico Accordo
quadro fra la Regione Emilia-Romagna ed Hesperia Hospital;

Richiamati: 

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione  Emilia-
Romagna" e successive modificazioni

-il  D.Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina
riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

-  la  propria  deliberazione  n.  83/2020  “Approvazione  Piano
Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  trasparenza
2020-2022", ed in particolare l’allegato D “Direttiva di indirizzi
interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione
previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013”; 

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:

- n.2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine alle
relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento
della delibera 450/2007” e ss.mm.per quanto applicabile;

- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli del Capo di
Gabinetto  del  Presidente  della  Giunta  regionale  PG/2017/0660476
del  13  ottobre  2017  e  PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017
relative  ad  indicazioni  procedurali  per  rendere  operativo  il
sistema  dei  controlli  interni,  predisposte  in  attuazione  della
propria deliberazione n. 468/2017;

-  n.1059  del  3  luglio  2018  “Approvazione  degli  incarichi
dirigenziali  rinnovati  e  conferiti  nell’ambito  delle  direzioni
generali,  agenzie,  e  istituti  e  nomina  del  Responsabile  della
prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  (RPCT),  del
Responsabile dell’anagrafe per la stazione appaltante (Rasa)e del
Responsabile della protezione dei dati (DPO);
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  Richiamate infine le determinazioni dirigenziali n. 2227 del
2/12/2019 “Conferma delle responsabilità di procedimento e delle
deleghe  nell'ambito  del  Servizio  Amministrazione  Del  Servizio
Sanitario  Regionale,  Sociale  e  Socio-Sanitario”  e  n.  5087  del
26/3/2020  “Adeguamento  della  declaratoria  e  denominazione  della
posizione dirigenziale Consulenza giuridica e normativa in ambito
sanitario e sociale”;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato  di  non  trovarsi  in  conflitto,  anche  potenziale  di
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute;

A voti unanimi e palesi;

D E L I B E R A

1. di dare atto che in data 20 marzo 2020 il Presidente della
Regione Emilia-Romagna, in qualità di soggetto attuatore, e
il  presidente  di  AIOP-ER  hanno   sottoscritto  “l’Accordo
quadro tra Regione Emilia-Romagna e l’Associazione Italiana
di  Spedalità  Privata  (AIOP)-Sezione  Emilia-Romagna  per  la
regolamentazione dei rapporti finalizzati al coinvolgimento
degli  ospedali  privati  accreditati  nella  rete  ospedaliera
regionale della gestione dell’emergenza COVID-19”;

2. di recepire e approvare l’Accordo di cui al punto 1, allegato
quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento;

3. di prendere atto che con nota PG/2020/0252145 del 26 marzo
2020 Hesperia Hospital S.p.A. – struttura non aderente AIOP -
ha espresso la volontà di aderire ai contenuti dell’Accordo
Quadro siglato fra Regione Emilia-Romagna ed AIOP-ER, fatte
salve  le  peculiarità  che  caratterizzano  le  prestazioni
erogate dalla struttura in questione e che vengono declinate
a  livello  locale  negli  accordi  in  essere  con  le  Aziende
sanitarie coinvolte; 

4. di  autorizzare  sin  da  ora,  senza  necessità  di  ulteriore
provvedimento,  l’eventuale  stipula  di  specifico  Accordo
quadro fra la Regione Emilia-Romagna ed Hesperia Hospital spa
di cui al punto 3;

5. di  dare  atto  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa.
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Allegato parte integrante - 1
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morris Montalti, Dirigente professional REGOLAZIONE E GESTIONE AFFARI LEGALI IN
AMBITO SANITARIO  E SOCIALE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolaritÃ  amministrativa di legittimitÃ  in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2020/302

IN FEDE

Morris Montalti

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Kyriakoula Petropulacos, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DELLA
PERSONA, SALUTE E WELFARE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2020/302

IN FEDE

Kyriakoula Petropulacos

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 344 del 16/04/2020

Seduta Num. 13
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